
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1319 del 19/03/2021

Oggetto ARCHIVIAZIONE  DEL  PROCEDIMENTO  PER
UTILIZZO DI ACQUA PUBBLICA SORGIVA AD  USO
IGIENICO  E  ASSIMILATI  IN  LOCALITA'  FARNETA
IN  COMUNE  DI  TREDOZIO  (FC),  DITTA:  MONTI
ALBERTO  E  ROSSI  CLAUDIA.  PRATICA:
FCPPA4106.

Proposta n. PDET-AMB-2021-1371 del 18/03/2021

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno diciannove MARZO 2021 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.
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LA DIRIGENTE 

VISTI  

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, 

trasparenza e diffusione di informazioni); 

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r. 

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); 

la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); 

il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r. 13/2015 (Riforma del 

sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare 

l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r. 4/2018 (Disciplina della 

V.I.A. e dei Progetti); 

– la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita 

dalla d.D.T. Arpae n. 577/2020; la d.D.G Arpae n. 101/2020 relativa alla copertura 

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Gestione demanio idrico; 

PREMESSO CHE con det. 19109/2005 è stata rilasciata all’Azienda Monti Alberto e Rossi Claudia 

s.s., c.f. 02278640400, la concessione preferenziale per la derivazione da acque pubbliche 

sorgive in Comune di Tredozio (FC), località Farneta, con destinazione ad uso igienico e 

assimilati, per una  portata massima di esercizio pari a l/s 0,12 e per un volume d’acqua 

complessivamente prelevato pari a mc/annui 1.367 (codice pratica FCPPA4106); 

– con domanda acquisita al prot. PG/2007/314540 del 10/12/2007 l’Azienda Monti Alberto e 

Rossi Claudia s.s., c.f. 02278640400, ha richiesto il rinnovo della concessione  di derivazione 

da acque pubbliche cod. pratica FCPPA4106; 

PRESO ATTO della comunicazione  acquisita al prot. PG/2020/155378 del 28/10/2020 con cui la 
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società Monti Alberto e Rossi Claudia s.s., ha dichiarato di rinunciare alla domanda di rinnovo 

della concessione di derivazione da acque pubbliche in Comune di Tredozio (FC), località Farneta, 

con destinazione ad uso igienico e assimilati, per una  portata massima di esercizio pari a l/s 0,12 e 

per un volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 1.367 (codice pratica 

FCPPA4106).  

PRESO ATTO  che la rinunciante: 

– ha corrisposto quanto dovuto a titolo di spese istruttorie e non risultano pendenze con 

riferimento alle annualità pregresse;  

– ha versato a titolo di deposito cauzionale la somma pari ad euro 136,70 in data 09/08/2006 sul 

c/c postale 00367409 (versamento effettuato da Monti Alberto); 

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta: 

- che non sussistano elementi ostativi all’archiviazione del procedimento cod. pratica 

FCPPA4106, con conseguente obbligo di rimozione dell’opera di presa e di ripristino dei 

luoghi ai sensi dell’art. 35, R.R. 41/2001; 

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di prendere atto della rinuncia presentata dalla società Monti Alberto e Rossi Claudia s.s., c.f. 

02278640400,  ed acquisita al prot. PG/2020/155378 del 28/10/2020  e conseguentemente di 

archiviare il procedimento di prelievo di acqua pubblica in Comune di Tredozio (FC), località 

Farneta, con destinazione ad uso igienico e assimilati, per una  portata massima di esercizio 

pari a l/s 0,12 e per un volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 1.367 

(codice pratica FCPPA4106); 

2. di stabilire che la  rinunciante  sia tenuta ai seguenti adempimenti: 

– rimuovere l’opera di presa e ripristinare i luoghi entro 60 giorni dal ricevimento della 

notifica del presente provvedimento, sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato A, 

“Tombamento e messa in sicurezza del pozzo”, parte integrante della presente 

determinazione; 
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– comunicare a questa Agenzia la data di inizio dei lavori almeno 20 giorni prima dell’avvio 

degli stessi, per consentire gli eventuali ed opportuni accertamenti; 

– trasmettere a questa Agenzia una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47, d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, entro il termine di 10 giorni dalla fine dei lavori, per attestarne 

l’avvenuta regolare esecuzione, con allegato un report fotografico delle operazioni di 

rimozione dell’opera di presa e ripristino dei luoghi; 

3. di dare atto che la rinunciante risulta in regola con il pagamento di tutte le annualità pregresse 

e che sarà quindi possibile procedere alla restituzione del deposito cauzionale a seguito 

dell’invio della dichiarazione attestante l’avvenuta regolare esecuzione dei lavori di rimozione 

dell’opera di presa e ripristino dei luoghi; tale informazione verrà trasmessa alla Regione per 

gli adempimenti connessi alla restituzione della cauzione;  

4. di riservarsi la facoltà di eseguire in qualsiasi momento controlli in situ ai sensi della vigente 

normativa in materia; 

5. di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata e di inviarne copia 

al SAC di Forlì-Cesena; 

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Rossella Francia; 

7.  di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi 

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al 

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto 

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria 

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di 

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla 

notifica. 

La Responsabile 

Servizio Gestione Demanio idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 
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ALLEGATO  A 

MODALITA’ DI CHIUSURA POZZI 

  

1)   POZZO FREATICO 

2)   POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE ISOLATE 

3)   POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE COMUNICANTI 

4)   POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE ISOLATE 

5)   POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE COMUNICANTI 

6)   LAGO POZZO 

  

  

  

  

1) POZZO FREATICO: 

1.    RIMOZIONE DEI MANUFATTI TECNOLOGICI ADIBITI ALL’EMUNGIMENTO DELL’ACQUA 

(POMPA, TUBI DI MANDATA, ECC.) E DI OGNI ALTRO MATERIALE CONNESSO ALL'OPERA; 

2.    RIEMPIRE CON ARGILLA, SABBIA O ALTRO MATERIALE INERTE ED INORGANICO, FINO A 

NON MENO DI 2 M DAL PIANO DI CAMPAGNA; 
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3.    RIMOZIONE, FINO DOVE POSSIBILE, DEGLI ANELLI DI CEMENTO CHE COSTITUISCONO IL 

RIVESTIMENTO POZZO; 

4.    SIGILLARE PER UNO SPESSORE DI ALMENO 1 M IL RESTANTE FORO CON MATERIALE 

ARGILLOSO OPPURE EFFETTUARE UNA GETTATA DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO, PER 

UNA LARGHEZZA ECCEDENTE 0,50 M RISPETTO AL FORO DEL POZZO; 

5.    INFINE RIEMPIRE CON MATERIALE ADEGUATO ALL’USO FINALE DELL’AREA; 

6.    LA DITTA DOVRÀ COMUNICARE A QUESTO SERVIZIO CON CONGRUO ANTICIPO, LA DATA DI 

INIZIO LAVORI ONDE PERMETTERE TUTTI GLI ACCERTAMENTI CHE SI RITERRÀ 

OPPORTUNO ESEGUIRE E PROVVEDERE AD UN IDONEA REGIMAZIONE DELLE ACQUE 

SUPERFICIALI. 

  

  

2) POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE ISOLATE (POZZO SPROVVISTO DI DRENO TRA 

COLONNA E PARETE FORO): 

1.    RIMOZIONE DEI MANUFATTI TECNOLOGICI ADIBITI ALL’EMUNGIMENTO DELL’ACQUA 

(POMPA, TUBI DI MANDATA, RIVESTIMENTO FORO ECC..); 

2.    I TRATTI DI POZZO NON INTERESSATI DAL FILTRO POSSONO ESSERE RIEMPITI CON 

MATERIALE GRANULARE; 

3.    IL TRATTO DEL POZZO INTERESSATO DAL FILTRO DEVE ESSERE RIEMPITO CON GETTO A 

PRESSIONE (PACHER) DI BOIACCA DI CEMENTO; 
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4.    RIEMPIMENTO DEL VANO CON LA TESTA POZZO (OVE ESISTENTE) CON INERTI E 

SIGILLATURA FINO AL PIANO DI CAMPAGNA (PER UNO SPESSORE MINIMO DI 20 CM.) CON 

ASFALTO O CEMENTO; 

5.    LA DITTA DOVRÀ COMUNICARE A QUESTO SERVIZIO CON CONGRUO ANTICIPO, LA DATA DI 

INIZIO LAVORI ONDE PERMETTERE TUTTI GLI ACCERTAMENTI CHE SI RITERRÀ 

OPPORTUNO ESEGUIRE; 

6.    DELL’AVVENUTA ESECUZIONE DI QUANTO PRESCRITTO, DOVRÀ ESSERE DATA IMMEDIATA 

COMUNICAZIONE ALLO SCRIVENTE SERVIZIO ACCOMPAGNATA DA UNA DICHIARAZIONE A 

FIRMA DELLA DITTA INCARICATA AD ESEGUIRE LA CHIUSURA DEL POZZO CHE ATTESTI LA 

REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  

  

3) POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE COMUNICANTI (POZZO CON DRENO TRA 

COLONNA E PARETE FORO): 

1.    RIMOZIONE DEI MANUFATTI TECNOLOGICI ADIBITI ALL’EMUNGIMENTO DELL’ACQUA 

(POMPA, TUBI DI MANDATA, RIVESTIMENTO FORO ECC..); 

2.    I TRATTI DI POZZO NON INTERESSATI DAL FILTRO POSSONO ESSERE RIEMPITI CON 

MATERIALE GRANULARE; 

3.    IL TRATTO DEL POZZO INTERESSATO DAL FILTRO DEVE ESSERE RIEMPITO CON GETTO A 

PRESSIONE (PACHER) DI BOIACCA DI CEMENTO, IN MODO DA INTERESSARE CON LA 

CEMENTAZIONE NON SOLO IL DRENO MA ANCHE PARTE DELL’ACQUIFERO CIRCOSTANTE; 

4.    PER EVITARE UN COLLEGAMENTO IDRAULICO TRA FALDE DIVERSE ATTRAVERSO IL DRENO 

DEL POZZO POSTO ALL’ESTERNO DELLA COLONNA, ESEGUIRE ANCHE UN ISOLAMENTO 
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STRATIGRAFICO DEL DRENO PUNZONANDO LA COLONNA ED IMMETTENDO BOIACCA 

CEMENTIZIA IN PRESSIONE (PACHER DOPPIO); 

5.    RIEMPIMENTO DEL VANO CON LA TESTA POZZO (OVE ESISTENTE) CON INERTI E 

SIGILLATURA FINO AL PIANO DI CAMPAGNA (PER UNO SPESSORE MINIMO DI 20 CM.) CON 

ASFALTO O CEMENTO; 

6.    LA DITTA DOVRÀ COMUNICARE A QUESTO SERVIZIO CON CONGRUO ANTICIPO, LA DATA DI 

INIZIO LAVORI ONDE PERMETTERE TUTTI GLI ACCERTAMENTI CHE SI RITERRÀ 

OPPORTUNO ESEGUIRE; 

7.    DELL’AVVENUTA ESECUZIONE DI QUANTO PRESCRITTO, DOVRÀ ESSERE DATA IMMEDIATA 

COMUNICAZIONE ALLO SCRIVENTE SERVIZIO ACCOMPAGNATA DA UNA DICHIARAZIONE A 

FIRMA DELLA DITTA INCARICATA AD ESEGUIRE LA CHIUSURA DEL POZZO CHE ATTESTI LA 

REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  

  

4) POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE ISOLATE (POZZI CON PIÙ FILTRI, SPROVVISTI DI 

DRENO TRA COLONNA E PARETE FORO O REALIZZATI CON FALDE ISOLATE DA CEMENTAZIONI O 

TAMPONI IN ARGILLA): 

1.    RIMOZIONE DEI MANUFATTI TECNOLOGICI ADIBITI ALL’EMUNGIMENTO DELL’ACQUA 

(POMPA, TUBI DI MANDATA, RIVESTIMENTO FORO ECC..); 

2.    I TRATTI DI POZZO NON INTERESSATI DAI FILTRI POSSONO ESSERE RIEMPITI CON 

MATERIALE GRANULARE; 

3.    I TRATTI DEL POZZO INTERESSATI DAI FILTRI VANNO RIEMPITI CON GETTO A PRESSIONE DI 

BOIACCA DI CEMENTO DA ESEGUIRSI CON PACHER SEMPLICE O DOPPIO A PARTIRE DAL 
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FONDO POZZO, IN MODO DA INTERESSARE CON LA CEMENTAZIONE ANCHE PARTE 

DELL’ACQUIFERO CIRCOSTANTE; 

4.    RIEMPIMENTO DEL VANO CON LA TESTA POZZO (OVE ESISTENTE) CON INERTI E 

SIGILLATURA FINO AL PIANO DI CAMPAGNA (PER UNO SPESSORE MINIMO DI 20 CM.) CON 

ASFALTO O CEMENTO; 

5.    LA DITTA DOVRÀ COMUNICARE A QUESTO SERVIZIO CON CONGRUO ANTICIPO, LA DATA DI 

INIZIO LAVORI ONDE PERMETTERE TUTTI GLI ACCERTAMENTI CHE SI RITERRÀ 

OPPORTUNO ESEGUIRE; 

6.    DELL’AVVENUTA ESECUZIONE DI QUANTO PRESCRITTO, DOVRÀ ESSERE DATA IMMEDIATA 

COMUNICAZIONE ALLO SCRIVENTE SERVIZIO ACCOMPAGNATA DA UNA DICHIARAZIONE A 

FIRMA DELLA DITTA INCARICATA AD ESEGUIRE LA CHIUSURA DEL POZZO CHE ATTESTI LA 

REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  

  

5) POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE COMUNICANTI (POZZI CON PIÙ FILTRI E CON 

DRENO TRA CAMICIA E PARETE FORO): 

1.    RIMOZIONE DEI MANUFATTI TECNOLOGICI ADIBITI ALL’EMUNGIMENTO DELL’ACQUA 

(POMPA, TUBI DI MANDATA, RIVESTIMENTO FORO ECC..); 

2.    I TRATTI DI POZZO NON INTERESSATI DAI FILTRI POSSONO ESSERE RIEMPITI CON 

MATERIALE GRANULARE; 

3.    I TRATTI DEL POZZO INTERESSATI DAI FILTRI VANNO RIEMPITI CON GETTO A PRESSIONE DI 

BOIACCA DI CEMENTO DA ESEGUIRSI CON PACHER SEMPLICE O DOPPIO A PARTIRE DAL 
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FONDO POZZO, IN MODO DA INTERESSARE CON LA CEMENTAZIONE NON SOLO IL DRENO 

MA ANCHE PARTE DELL’ACQUIFERO CIRCOSTANTE; 

4.    PER EVITARE UN COLLEGAMENTO IDRAULICO TRA FALDE DIVERSE ATTRAVERSO IL DRENO 

DEL POZZO POSTO ALL’ESTERNO DELLA COLONNA, ESEGUIRE ANCHE UN ISOLAMENTO 

STRATIGRAFICO DEL DRENO PUNZONANDO LA COLONNA ED IMMETTENDO BOIACCA 

CEMENTIZIA IN PRESSIONE (PACHER DOPPIO); 

5.    RIEMPIMENTO DEL VANO CON LA TESTA POZZO (OVE ESISTENTE) CON INERTI E 

SIGILLATURA FINO AL PIANO DI CAMPAGNA (PER UNO SPESSORE MINIMO DI 20 CM.) CON 

ASFALTO O CEMENTO; 

6.    LA DITTA DOVRÀ COMUNICARE A QUESTO SERVIZIO CON CONGRUO ANTICIPO, LA DATA DI 

INIZIO LAVORI ONDE PERMETTERE TUTTI GLI ACCERTAMENTI CHE SI RITERRÀ 

OPPORTUNO ESEGUIRE; 

7.    DELL’AVVENUTA ESECUZIONE DI QUANTO PRESCRITTO, DOVRÀ ESSERE DATA IMMEDIATA 

COMUNICAZIONE ALLO SCRIVENTE SERVIZIO ACCOMPAGNATA DA UNA DICHIARAZIONE A 

FIRMA DELLA DITTA INCARICATA AD ESEGUIRE LA CHIUSURA DEL POZZO CHE ATTESTI LA 

REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  

  

6) LAGO/POZZO 

1.    ELIMINARE DI TUTTI I MATERIALI CHE SOLITAMENTE CIRCOSCRIVONO IL LAGO/POZZO: 

COME PALI DI LEGNO, CEMENTO E/O PLASTICA, RETE UTILIZZATA PER LA RECINZIONE, 

CARTELLI MONITORI, TUBI PER L’ASPIRAZIONE DELL’ACQUA; 
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2.    DRENARE IL FONDO E ASPORTARE EVENTUALI MATERIALI INERTI E/O VEGETALI VERDI CHE 

SONO DEPOSITATI SUL FONDO; 

3.    ASPORTARE TUTTO IL MATERIALE VEGETALE VERDE E/O MORTO DELLE SCARPATE DEL 

LAGO/POZZO; RIEMPIRE L’INVASO CON IL TERRENO PRELEVATO IN PROSSIMITÀ DEL 

MEDESIMO, FINO A 50 CM DAL PIANO CAMPAGNA E COSTIPARLO ADEGUATAMENTE CON 

LA SUPERVISIONE DI UN TECNICO CHE NE VALUTERÀ IL GRADO DI ADDENSAMENTO DA 

RAGGIUNGERE, DA DETERMINARE EVENTUALMENTE IN LABORATORIO CON LA PROVA 

PROCTOR E DURANTE I LAVORI CON LA PROVA DEL CONO DI SABBIA. IL TERRENO DA 

UTILIZZARE PER QUESTA PRIMA PARTE DI RIEMPIMENTO, EVENTUALMENTE DA REPERIRE 

IN LOCO E IN AREE LIMITROFE, DOVRÀ ESSERE  PRIVO DI MATERIALE ORGANICO; 

4.    LO STRATO PIÙ SUPERFICIALE DI SPESSORE 50 CM DOVRÀ ESSERE COSTITUITO DA 

TERRENO VEGETALE; 

5.      LA SUPERFICIE DELLA NUOVA AREA RECUPERATA, INIZIALMENTE POTRÀ ESSERE 

DESTINATA PER LA SEMINA DI UNA COLTURA ERBACEA DI TIPO PRATIVO, SENZA 

L’UTILIZZO DI PRODOTTI DI DERIVAZIONE CHIMICA, LIQUAMI ORGANICI SIA ANIMALI CHE 

UMANI. 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


